Sintesi del Progetto RESCUE desunta dal formulario di candidatura e relativa traduzione

	Organizations and human resources involved: the RESCUE mobility project, which is being proposed to examine the problem of retention abroad,  directly involves principals of secondary vocational schools, professionals in education and training, parents’ associations interested in the development of educational programmes, psycho-pedagogical experts from a SME offering  the promoter school services addressed to teachers/parents/students on retention matters, volunteers from an association (linked with the above SME and with a university seat) operating as an educational support to schools. There are also intermediary partners from the local social/political/institutional/work environment interested in joining and assisting  the project , although not participating in the visits abroad.
Needs: Our need is to achieve an overall view of some of the most updated strategies and methodologies adopted in Europe on the theme of retention, particularly in the age bracket of 14-18 years old students. At the same time we are willing to present the experimental work carried out in our Veneto region.

Two of the benchmarks to be achieved by 2010 according to the European Commission  for Education and Culture (see:http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/publ/pdf/educ2010/indicatorsleaflet_en.pdf) are in line with the research work we want to carry out (abatement of early school leavers’ figures, completion of upper secondary education), being aware that nowadays the students’ motivation,  guidance and well-being in the educational structures are extremely important for the promotion of a responsive attitude to learning in the perspective of a lifelong readiness to  reconsider and update one’s education and training. 

Main objectives: to observe educational practices in Europe on retention matters; to share our experiences; to adopt new approaches and strategies transnationally valid,  so as to obtain better performances in secondary schools, especially the  vocational one, in the above-mentioned theme; to build up on innovative provisions, which should produce the spin-off effects in  education fostered by the European Commission.

Expected outcome:The comparison of strategies and methods and  the observation of good practices adopted abroad should lead to a significant turning point in the management of the issue of students’ persistence in secondary education.

Actions:The area of intervention in this project is to understand how to overcome the young learners’  objection to accept school and training, a social sharing of values, parental guidance but, also, how to give them useful communication tools apt  to relate in all situations and meet their needs.

The innovative idea is that educational establishments should avail themselves of qualified figures helping them build up on new ways of counselling, guidance and pedagogic approach to foster students’ affection and attachment to learning, not with a temporary  but with a life-time effect, thus reinforcing the contribution of lifelong learning to social cohesion, active citizenship, personal fulfilment.

In some schools of the Veneto region, especially in the vocational ones particularly affected by the problem of dropping out, we started operating experimentally by asking an enterprise, called “Training Centre for the Person”, to support young learners’ needs in a joint effort with the educational providers and parents. In this complex scenario, another component has become an important element of support to the service provided by the above training centre: it is an association of volunteers called to collaborate with it. 

Mobility destinations and periods: The project activities will include visits to be effected  by the above-mentioned professionals and eligible participants to educational establishments abroad who have become partners in the RESCUE project (the countries are: DK,NL,GB). The promoter offers  to receive in reciprocation, in the Veneto region, delegations of professionals/eligible participants  from the European institutions/organizations wishing to join the project. The outgoing visits, which will last one week and will be carried out by groups of  7/8 people each time, will start at the end of September 2008 and will finish in April 2009. They will be followed by a final meeting to be held in Treviso. The project will last 18 months altogether from the date of its LdV N. A’s. approval.

Dissemination: Seminars, reports, dissemination in various forms will take place both in the course of the project activities and after the final meeting in order to present and evaluate the experiences carried out, the ensuing results and to boost a network of institutions working permanently on the issue of retention at national and international level.
	Organizzazioni e risorse umane coinvolte: il progetto di mobilità RESCUE, che viene proposto per esaminare il problema della ‘retention’ all’estero, coinvolge direttamente: presidi della scuola secondaria tecnico/professionale, professionisti della formazione, associazioni di genitori interessate allo sviluppo dei programmi educativi, esperti psico-pedagogisti appartenenti ad una PMI che ha offerto all’istituto promotore del progetto servizi rivolti a insegnanti/genitori/studenti sul tema della ‘retention’, volontari di una associazione (collegata con la PMI suddetta e con una sede universitaria) che opera in supporto educativo alle scuole. Ci sono anche partner intermediari  appartenenti all’ambiente sociale/politico/ istituzionale/lavorativo del territorio interessati a far parte del progetto e a sostenerlo, sebbene non partecipino alle visite all’estero.

Bisogni: il nostro bisogno è quello di acquisire una visione d’insieme di alcune delle strategie e metodologie più aggiornate adottate in Europa sul tema della ‘retention’, particolarmente nella fascia di età degli studenti dai 14 ai 18 anni. Nello stesso tempo siamo desiderosi di presentare il lavoro sperimentale svolto nella regione Veneto.

Due dei parametri da raggiungere entro il 2010 secondo la Commissione Europea per l’Istruzione e la Cultura (vedi: http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/publ/pdf/educ2010/indicatorsleaflet_en.pdf) sono in linea con il lavoro di ricerca che intendiamo svolgere  (riduzione del numero di abbandoni scolastici precoci, completamento dell’istruzione secondaria di secondo grado), nella consapevolezza che al giorno d’oggi la motivazione, l’orientamento, la guida e il benessere degli studenti nelle strutture educative sono estremamente importanti  per la promozione di un atteggiamento ricettivo  nei confronti dell’apprendimento  nella prospettiva  di una disponibilità a riconsiderare e aggiornare la propria istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita.

Principali obiettivi: osservare le prassi educative in Europa sul tema della ‘retention’; condividere le nostre esperienze; adottare nuovi approcci e strategie valide transnazionalmente nell’argomento suddetto, in modo da ottenere migliori risultati scolastici negli istituti secondari, specialmente nei tecnici e nei professionali; studiare proposte innovative, che dovrebbero produrre gli effetti  di stimolo al miglioramento del sistema educativo auspicati dalla Commissione Europea. 

Risultati attesi: il confronto di strategie e metodi e l’osservazione di buone prassi adottate all’estero dovrebbero produrre una svolta significativa nella gestione del problema del ‘permanere’ degli studenti nell’istruzione secondaria.

Azioni: l’area di intervento in questo progetto è quella che porta a capire come superare il rifiuto dei giovani scolari ad accettare l’istruzione  scolastica e la formazione, una condivisione sociale di valori, la guida genitoriale ma , anche, come dare loro utili strumenti di comunicazione adatti a relazionarsi in tutte le situazioni e a soddisfare i loro bisogni 

L’idea innovativa è che le strutture educative dovrebbero avvalersi di figure qualificate che aiutino a costruire nuove forme di consulenza, guida  e approccio pedagogico per favorire l’affezione degli studenti e il loro attaccamento allo studio, con un effetto che non sia di breve durata ma che permanga per tutto l’arco della vita, rafforzando in tal modo il contributo dell’apprendimento lungo tutto il corso della vita nei confronti della coesione sociale, della cittadinanza attiva, della riuscita individuale.

In alcune scuole della regione Veneto, specialemente in quelle tecniche/professionali  particolarmente colpite dal problema della dispersione, abbiamo iniziato ad operare sperimentalmente chiedendo ad un’impresa ,  che si chiama ‘Centro di Formazione per la Persona’ di sostenere i bisogni dei giovani apprendenti in uno sforzo comune con gli erogatori della formazione ed i genitori. In questo scenario complesso, un’altra componente è diventata un importante elemento di supporto al servizio fornito dal centro suddetto: è un’associazione di volontari chiamata a collaborare con tale centro.

Destinazioni e periodi della mobilità: le attività progettuali includeranno visite da effettuarsi dai professionisti succitati e partecipanti eleggibili  alle istituzioni educative estere divenute partner del progetto RESCUE (i paesi sono DK,NL,GB). Il promotore offre di ricevere in reciprocità, nella regione Veneto, delegazioni di professionisti/partecipanti eleggibili  provenienti dalle istituzioni/organizzazioni europee che desiderino aderire al progetto. Le vsite in uscita, che dureranno una settimana e saranno realizzate da gruppi di 7/8 persone ogni volta, inizieranno alla fine di settembre 2008 e finiranno nell’aprile 2009.

Seguirà un importante incontro finale da tenersi a Treviso. Il progetto durerà 18 mesi dalla data di approvazione dell’A.N. LdV.

Disseminazione: seminari, relazioni, disseminazione in varie forme  avranno luogo sia nel corso delle attività progettuali , sia dopo l’incontro finale allo scopo di presentare e valutare le esperienze realizzate , i risultati che ne sono seguiti e per promuovere una rete di istituzioni che collabori permanentemente sul problema della ‘retention’ a livello nazionale ed internazionale.


Elenco organismi che hanno aderito al progetto:

partner italiani- I.P.S.S.A.R. “Alberini” di Villorba (Treviso),  Centro di Formazione della  persona Paradoxa, Associazione Progetto Persona, O.N.L.U.S., Associazione Nazionale  Age, Associazione Age  Regione Veneto

partner intermediari- ANCE, Collegio Geometri, Ordine Architetti, Ordine Ingegneri, Provincia di Treviso, Treviso Tecnologia, Unindustria Treviso.
Partner Europei – EUC a Holbaek (DK), Alfa College a Groningen (NL), Koning Willem 1 College a s-Hertogenbosch (NL), Blackburn College a Blackburn (GB)

Esito della candidatura: approvata nel  giugno 2008 con un finanziamento di  €41.300,00

Riformulazione del progetto : invece di 30 partecipanti alle visite in uscita  viene fatta una stima,  congruente con il finanziamento, di 23 beneficiari

Attività preparatoria:  un incontro iniziale rivolto a tutti i partner italiani ed intermediari per dare una visione di insieme del progetto e  verificare le aspettative di ognuno in base ai ruoli ricoperti ed alle competenze rappresentate.

Seguiranno incontri mirati all’approfondimento linguistico, pedagogico  e culturale con lezioni di inglese, preparazione di materiali  afferenti il tema della ‘retention’, informazioni sugli istituti europei da visitare. 

 Gli step successivi sono descritti in parte nella sintesi della candidatura, in parte verranno pianificati in itinere e comunicati agli interessati.

Materiali di riferimento: 

a) documento ministeriale “Dispersione Scolastica. Indicatori di base. A.S. 2006/2007” pubblicato nel maggio 2008 e articoli di commento pubblicati nella rivista  “il Sole 24 ore – SCUOLA”  relativi alla pubblicazione ministeriale e consultabile nel sito del ministero della Pubblica Istruzione 

b) “Piano Strategico della Provincia di Treviso” documenti vari consultabili nel sito http://pianostrategico.provincia.treviso.it
c) relazione finale prodotta dal Dott. Sales del Centro Paradoxa  a fine a.s.07/08 sull’esito del corso di formazione rivolto a docenti/classi/genitori/personale ATA dell’Istituto Palladio 

d) testo “Improving student retention: a guide to successful strategies” di Paul Martinez , pubblicato da FEDA 1997

Altri documenti saranno segnalati successivamente.
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